
 
 

 

 
 

 
 

DETERMINAZIONE 

 

PARCO ADAMELLO 

 

NUMERO GENERALE 70  

DATA  10/02/2023  

 

 

OGGETTO : 

PROGRAMMA SPERIMENTALE “SPAZI CONDIVISI”. 

INTERVENTI DI RIDUZIONE DEI CONFLITTI TRA GRANDI 

CARNIVORI E ATTIVITÀ ANTROPICHE. FORNITURA DI 

PRODOTTI VETERINARI DA ASSEGNARE AI PROPRIETARI 

DEI CANI DA PROTEZIONE CHE LAVORANO IN VALLE 

CAMONICA.  

DETERMINAZIONE A CONTRATTARE EX ARTICOLO 192 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000. AFFIDAMENTO 

DIRETTO ART. 36 COMMA 2 LETTERA A) D.LGS. 50/2016 – 

SERVIZI DI IMPORTO INFERIORE AD € 5.000,00. 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
PARCO ADAMELLO E TUTELA AMBIENTALE 

 

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione assembleare n. 34 in data 19.12.2022, è stato approvato 

il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) relativo al triennio 
2023/2025; 

- con deliberazione assembleare n. 35 in data 19.12.2022 è stato approvato il 
Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2023/2025; 

- con Decreto del Presidente n. 1/2023 in data 09.01.2023 prot. 111, sono 
stati individuati i Responsabili di Servizio per l’anno 2023; 

- con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 in data 09.01.2023 è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.); 

- con Convenzione in data 30.04.2012 la cui scadenza è stata prorogata al 

30.04.2032 con deliberazione dell’Assemblea n. 33 del 27.12.2021, è stata 
approvata la Gestione in forma associata e coordinata di funzioni e servizi tra la 

Comunità Montana ed il Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica; 

 
PREMESSO altresì che: 

 la Comunità Montana di Valle Camonica, in qualità di ente gestore del Parco 
dell’Adamello ha, tra le proprie finalità, la conservazione e la valorizzazione 

del patrimonio naturalistico e faunistico 
 nel Piano Territoriale di Coordinamento del Parco dell’Adamello, “la tutela 

della fauna per il raggiungimento di popolazioni stabili, ricche e diversificate 
di fauna autoctona” costituisce obiettivo fondamentale e la gestione del 

patrimonio faunistico è volta al miglioramento delle potenzialità naturali, 
alla ricostituzione di zoocenosi il più possibile complete e a garantire le 

condizioni ambientali per la sopravvivenza ottimale delle specie animali; 
 

CONSIDERATO inoltre che le iniziative di promozione, comunicazione e 
didattica ambientale rivestono un ruolo fondamentale all’interno degli obiettivi 

di gestione e programmazione dell’Ente; 

 
RICORDATO che è in atto da anni, anche in Valle Camonica, un processo di 

ricolonizzazione dell’arco alpino da parte di orso bruno (Ursus arctos), lupo 
(Canis lupus) e, in misura molto marginale, lince (Lynx lynx), noti anche come 

“grandi carnivori”; 
 

RILEVATO che la presenza dei grandi carnivori può comportare dei conflitti con 
alcune attività antropiche presenti sul territorio, con particolare riferimento alla 

zootecnia; 
 

TENUTO CONTO inoltre che, tra le Azioni contenute nel Piano di Azione e 
Cooperazione del Nomination Form di candidatura della “Valle Camonica – Alto 

Sebino” a Riserva della Biosfera nell’ambito del Programma MAB UNESCO, 
approvato con Deliberazione della Giunta Esecutiva n. 132 del 28/08/2017, è 

prevista la “riduzione dei conflitti tra grandi carnivori e attività antropiche, con 

attività di informazione e sensibilizzazione dei principali stakeholders”; 
 



RICORDATO che, Regione Lombardia, con la partecipazione ai progetti “Life 
arctos” (terminato) “Life Wolfalps” (terminato) e “Life Wolfalps EU” (in corso), 

ha coinvolto anche il territorio della Valle Camonica in azioni di informazione, 

sensibilizzazione e prevenzione dei danni causati dai “grandi carnivori” alle 
attività umane; 

 
RICHIAMATA Deliberazione della Giunta Esecutiva n° 88 in data 17/05/2021, 

con la quale si è provveduto all’approvazione in linea tecnica del Programma 
sperimentale “Spazi condivisi”, finalizzato al perseguimento dei seguenti 

obiettivi: 
 mitigare i conflitti tra grandi predatori (orso bruno, lupo) e attività 

zootecniche ed apistiche nella Riserva della Biosfera-MAB UNESCO “Valle 
Camonica-Alto Sebino” 

 migliorare la convivenza tra pastori, apicoltori e grandi predatori creando 
una rete di buone pratiche e alleanze 

 contribuire allo sviluppo di un’economia di montagna sostenibile, creando 
un clima favorevole al mantenimento della biodiversità in presenza di 

attività economiche tradizionali; 

 
CONSIDERATO che, tra le misure di prevenzione danni più efficaci per la tutela 

del patrimonio zootecnico, si annoverano i cani da protezione, con particolare 
riferimento alle razze italiane “Pastore maremmano–abruzzese” e “Pastore 

della Sila”; 
 

EVIDENZIATO che, sia per supportare gli allevatori e i pastori nella gestione dei 
cani da protezione già operativi, sia per diffondere l’importanza di questi cani 

nella riduzione dei conflitti con i grandi carnivori, è opportuno attivarsi nel 
miglioramento del benessere di questi cani da lavoro, anche mediante supporto 

veterinario; 
 

RITENUTO pertanto di provvedere all’acquisto presso ditte specializzate 
esterne di prodotti veterinari da assegnare successivamente ai proprietari di 

cani da protezione operanti in Valle Camonica, che verranno individuati 

dall’Ente mediante avviso pubblico con indicazione dei requisiti di adesione; 
 

SENTITO in proposito il conforme positivo parere dell’Amministrazione 
dell’Ente; 

 
RICHIAMATO l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il 

quale dispone che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 
apposita Determinazione a contrattare; 

 
VISTO l’art. 36 “Contratti sotto soglia”, comma 2 “, lettera a) “affidamenti di 

importo inferiore a 40.000,00 euro” del D.Lgs. 50/2016 “nuovo codice dei 
contratti pubblici” che prevede l’affidamento diretto; 

 
VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, come modificato dal D.Lgs. 

56/2017 e dalla Legge 55/2019, il quale prevede che “…Nella procedura di cui 



all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere 
ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 
requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-

professionali, ove richiesti…”; 
 

CONSIDERATO che: 
1. con l'appalto e il conseguente contratto si intende provvedere alla fornitura 

dei seguenti prodotti veterinari: 
 n° 2 confezioni di Tetrias plus fl 200 compresse per il trattamento delle 

infezioni da parassiti gastrointestinali, con scadenza non antecedente al 
2025 

 n° 20 Seresto collare antiparassitario per il trattamento degli 
ectoparassiti, per cani di peso maggiore di 8 KG, con scadenza non 

antecedente al 2025; 
2. il contratto avrà per oggetto l’esecuzione della fornitura di cui al punto 1, 

sarà stipulato nella forma della scrittura privata con scambio di 

corrispondenza e conterrà le seguenti clausole essenziali: 
 il termine per l'esecuzione della fornitura è fissato al 28 febbraio 2023 

 il pagamento sarà eseguito a fornitura avvenuta previ i necessari 
controlli dei competenti Uffici dell’Ente 

 per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica 
dei rapporti tra le parti, si fa riferimento al preventivo di spesa del 

soggetto fornitore, alla corrispondenza fra le parti, al presente atto e 
alle norme di legge e di regolamenti in materia; 

3. la scelta del contraente viene effettuata mediante affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 

essendo tale modalità la più idonea al perseguimento dell’interesse 
dell’Ente; 

 
VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i, come modificato, a 

decorrere dal 01.01.2019, dall’art. 1, comma 130 della L. 145/2018 – Legge di 

bilancio 2019 -, ai sensi del quale, per l’acquisto di beni e servizi di importo 
pari o superiore ad € 5.000,00 ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario, le 

“altre amministrazioni pubbliche” di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 
dell’art. 328 comma 1, del regolamento di cui al DPR n. 207/2010 ovvero al 

sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 
per lo svolgimento delle relative procedure; 

 
CONSIDERATO, pertanto, che per l’acquisto di beni e servizi di importo 

inferiore ad € 5.000,00, è ammesso l’affidamento anche al di fuori del predetto 
mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

 



ATTESO che il Servizio Parco Adamello e Tutela Ambientale dell’Ente ha 
provveduto, in data 27/01/2023, a richiedere n. 5 preventivi a rivenditori 

grossisti di prodotti veterinari, come risulta dalla documentazione in Atti; 

 
ATTESO che la ditta Fravet srl con sede in Rovato ha comunicato, con nota in 

data 28/01/2023 (Prot. CMVC n. 1005 in data 30/01/2023), l’indisponibilità a 
presentare il preventivo richiesto; 

 
VISTI i due preventivi pervenuti, depositati in Atti e presentati dalle seguenti 

ditte: 
 Fornari Veterinaria con sede in Orzinuovi (BS), Via Bembo per un importo 

lordo unitario pari a € 124,74 per il Tetrias plus e a € 27,00 per il collare 
Seresto (protocollo CMVC n. 1000 del 30/01/2023); 

 Borgovet srl con sede in Borgo San Giacomo (BS), Via Valle, 44 per un 
importo lordo unitario pari a € 154,88 per il Tetrias plus e a € 25,38 per il 

collare Seresto (protocollo CMVC n. 1003 del 30/01/2023); 
 

OSSERVATO che i prezzi più bassi sono, rispettivamente, quelli offerti da 

Fornari Veterinaria per Tetrias plus e Borgovet srl per Seresto; 
 

RITENUTO pertanto di provvedere all’affidamento della fornitura sopra citata 
alle suddette condizioni; 

 
ACCERTATA la congruità del prezzo in rapporto alle condizioni medie di 

mercato ed alla natura della fornitura richiesta; 
 

RICHIAMATI: 
- il D.Lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 

fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 
contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 

diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza 

pubblica; 
- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 
- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i., in particolare l’art. 183 “Impegno di spesa”; 

 
CONSIDERATO: 
- che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede che tutte le 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono essere 

registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata (impegno), 
con imputazione all’esercizio in cui essa viene a scadenza; 

 

RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 
consenta di attestare, come si attesta con la firma del presente 

provvedimento, la regolarità e la correttezza dell'atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 5 del vigente 

Regolamento dei controlli interni; 



 
ATTESTATA la rispondenza di quanto oggetto del presente atto a criteri di 

opportunità, economicità ed efficacia, la competenza e l’interesse dell’Ente 

all’adozione dell’atto medesimo nonché l’osservanza, la regolarità e la 
correttezza delle procedure e degli atti preordinati alla sua adozione 

 
 

DETERMINA 
 

 
1. di aggiudicare mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lettera a), del D. Lgs. 18.04.2016 n. 50, le seguenti forniture: 
 n. 2 confezioni di Tetrias plus fl 200 compresse per il trattamento delle 

infezioni da parassiti gastrointestinali con scadenza non antecedente al 
2025, alla ditta Fornari Veterinaria con sede in Orzinuovi (BS), Via 

Bembo al prezzo lordo complessivo di € 249,48 – CIG Z8239CC0DD; 
 n. 20 Seresto collare antiparassitario per il trattamento degli 

ectoparassiti, per cani di peso maggiore di 8 KG con scadenza non 

antecedente al 2025, alla ditta Borgovet srl con sede in Borgo San 
Giacomo (BS), Via Valle al prezzo lordo complessivo di € 507,60 – CIG 

Z0239CC1A9; 
 

2. di specificare che i prodotti oggetto di acquisto verranno successivamente 
assegnati ai proprietari di cani da protezione operanti in Valle Camonica, 

che verranno individuati dall’Ente mediante avviso pubblico con indicazione 
dei requisiti di adesione; 

 
3. di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000, la spesa in 

argomento come segue: 

Missione 09 Programma 05 Titolo 1 Macroaggregato 03 UEB 0905103 

  

Creditore Fornari Veterinaria Orzinuovi 

Codice fiscale FRNGDU51B23H230S 

Oggetto/Causale Fornitura Tetrias plus antiparassitario 

Importo € 249,48 

  

Creditore Borgovet srl Borgo San Giacomo (BS) 

Codice fiscale 03297230983 

Oggetto/Causale Fornitura Seresto collari 

Importo € 507,60 

 

4. di imputare la spesa di € 757,08, in relazione all’esigibilità dell’obbligazione 
(scadenza giuridica), come segue: 

Esercizio Piano dei conti 

finanziario 

Capitolo/articolo Importo 

2023 1.03.01.02.999 
1725/1 

Gestione Riserva della Biosfera Valle 

Camonica Alto Sebino -MAB Unesco- 

Acquisto beni di consumo 

€ 757,08 

 



5. di autorizzare il pagamento a favore dei soggetti affidatari verso emissione 
di regolare documentazione; 

 

6. di attestare che i prezzi praticati dai soggetti affidatari risultano congrui e 
vantaggiosi per l’Ente, in rapporto alle condizioni medie di mercato per tale 

tipologia di prestazioni; 
 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, saranno assolti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 
8. di specificare che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso 

al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro 30 giorni 
dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio on-line. 

 
*** 

 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Parco Adamello 
 Guido Pietro Calvi / InfoCert S.p.A. 

 


